
Vecchi enuovi gol
peruna squadra
semprepiùsolida
LaFeralpiSalònonfiniscedistu-
pire.ControilVeneziavinceinri-
monta nei recuperi dei due tem-
pi.E laclassifica èda sballo.
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INPRECEDENZA,PERIL
DIFENSOREGARDESANO,
DOPPIETTAALLATORRES
ERETICONTROCREMONESE,
MONZA,BASSANOEPAVIA
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LEVITTORIEAL«TURINA»

DELLAFERALPISALÒ

BATTUTEPUREREALVICENZA
(1-0),PORDENONE(5-4),
TORRES(2-1),CREMONESE
(1-0),MONZA(1-0),
SUDTIROL(4-1)EGIANA(1-0)

Sergio Zanca

Lo chiamano «Sequoia», per
la capacità di resistere agli as-
salti,ediabbatteregliavversa-
ri.ÈAlessandroRanelluccian-
cora una volta a decidere l’in-
contro. In pieno recupero, su
un pregevole traversone di
Bracaletti da destra, trova il
tempo e lo spazio di colpire di
testa, e affondare il Venezia.
Con il settimo gol stagionale

il difensore, capocannoniere
della squadra, firma l’ennesi-
ma incredibile rimonta. Per-
ché la Feralpi Salò ha iniziato
subitoinsalita,dallo0-1, sigla-
to da Raimondi. Ha pareggia-
to alla fine del primo tempo
conGaluppini,eoperatoilsor-
passoagli sgoccioli.Così torna
al successo dopo 4 gare (l’ulti-
mo squillo, al «Menti», il 10
gennaio,colRealVicenza).E il
Venezia va «ko» dopo 5 gare
senza sconfitta (2 successi, 3
pareggi).
Ora la classifica è da sogno:

quinto posto con 40 punti, a
parimerito con il Sudtirol, e a
4dall’Alessandria, quarta.

LAFERALPISALÒènellaforma-
zione annunciata. Rientrano
Branduani (giàdimenticata la
lussazionealditomignolodel-
la mano) e Ranellucci, che ha
scontato il turno di squalifica,
al pari di Carboni. Manca an-
cora JuanAntonio: è fuori dal
5 ottobre, per strappo musco-

lare, e sembrava fosse il mo-
mentobuonoper la ricompar-
sa in panchina. Il Venezia ri-
mescola le carte. Abbandona
il 3-5-2, passando a un 4-3-1-2,
con Greco rifinitore, e il tan-
dem d’attacco formato da
GuerraeRaimondi.
C’è una pioggerella imprevi-

sta. I lagunari passano in van-

taggio al 6’, proprio come al-
l’andata, quando vinsero 4-1,
col passivo più pesante della
stagione per la Feralpi Salò.
Greco avanza sulla sinistra, e
serve Raimondi, che azzecca
una morbida conclusione di
mancino dal limite, indirizza-
taall’incrocio.
In estate Raimondi, ex di Ju-

ve Stabia, Padova e Trapani,
era stato trattato anchedal di-
rettore sportivo dei verde az-
zurriEugenioOlli.
Al 9’ si spegne l’impianto di

illuminazione. La luce ritorna
dopoquasi 6minuti. LaFeral-
pi si scuote e colpisce il palo
conPinardi, che calcia da lon-
tano.ÈilVeneziaateneremag-

giormente l’iniziativa, con
una pressione costante. E per
poco Belfasti non provoca
un’autorete, costringendo
Branduanialla respinta.
LaFeralpiSalòreclamaunri-

goreprimaperunascorrettez-
zasuGaluppini,epoisuRanel-
lucci. Ma è ancora il Venezia,
bravo nei disimpegni (esce
spesso dalla sua area con la
palla al piede, triangolando
con disinvoltura) a rendersi
pericoloso con una punizione
diBellazzini, exCittadella, che
Branduani, con l’aiuto della
traversa,manda in corner.

IL PAREGGIO arriva al 50’. Fa-
brissi liberaall’altezzadelcor-
nereserveBracaletti:pregevo-
le traversone per Galuppini,
appostato sul palo più lonta-
no: l’ex attaccante del Lumez-
zanedeviadi testa,epoiracco-
glielacortarespintadelportie-
re, insaccando. È il gol dell’1-1,
il terzo induepartite. Il primo
tempoterminaal52’ (6minuti
per l’interruzione e un altrodi
recupero).
Nella ripresa la gara è equili-

brata. Il primo pericolo, al 18’,
quandoRanelluccideviadi te-
sta (troppo debolmente) una
punizione di Pinardi. Il Vene-
zia èmeno propositivo. La Fe-
ralpi Salò cerca di sfruttare
qualche spunto individuale, e
forse aspetta l’errore altrui. E
al 48’ Ranellucci compie il ca-
polavoro. •
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LAPARTITA.Un’altrasplendida prova perlaformazione gardesana, chesi confermamicidialeal«Turina»

QuestaFeralpiSalòè infinita
Vinceconduegrandi recuperi

Ha fretta, Alessandro Ranel-
lucci. Deve raggiungere il tre-
nocheloporteràacasa, inpro-
vincia di Latina. Ha siglato il
settimogolstagionale, firman-
dol’ennesimavittoriadellaFe-
ralpi Salò: «Sono stupito an-
ch’io–diceildifensore-.Incar-
riera non mi era mai capitato
di segnare così tanto.Ma sono
contento per la squadra. I tre
punti consentono di avvicina-
reulteriormente la salvezza. E
chissàchenonriusciamoami-

gliorareancora.Ilcalciopuòri-
servare sorprese. Con il Vene-
ziaeraimportantefarebene».
La scorsa estate Ranellucci

ha firmato un contratto bien-
nale, rimarrà anche il prossi-
mo campionato. Con grande
gioia di Giuseppe Pasini, che
sorride: «Per fortuna che non
abbiamo fatto un accordo con
incentivi legati ai gol – escla-
ma ilpresidente -. Inogni caso
sono contento anche per Ga-
luppini, che in due gare ha se-
gnato tre reti. Vincere è sem-
prebello.Riuscirci inpienore-
cupero,poi,nonsi scordamai.
All’inizio eravamo tesi. Senti-
vamoladelicatezzadell’incon-
tro. Devo comunque ammira-

rel’impegnodei ragazzi, checi
credono finoall’ultimo».

BEPPE SCIENZA riconosce che
«il pareggio sarebbe stato più
giusto. IlVenezia èuna forma-
zione forte. Non mi aspettavo
che scendesse in campo con
trepunte,tuttedinotevoliqua-
lità.Noi, tolti i primi 20minu-
ti, da incubo, abbiamo comin-
ciato a ingranare, disputando
unaripresasenzagrandiener-
gie,mavotata all’attacco».
L’allenatore sostiene che i

suoi hanno «riequilibrato le
sorti col cuore, lottando su
ognipallone.Ilrisultatocipro-
ietta verso la fascia alta della
classifica, che è meravigliosa.

Davanti abbiamo soltanto co-
razzate. Possiamo addirittura
sognare.Ilmercatodigennaio
ci ha portato l’energia di Ga-
luppini.EchedirediRanelluc-
ci, autoredigol sempredecisi-
vi? Lui e Leonarduzzi sono
una coppia di nerbo e di so-
stanza. Non li cambierei con
nessuno». Su Juan Antonio:
«Ha sentito ancora fastidio al
muscolo infortunato. E, d’ac-
cordo colmedico, ho deciso di
nonportarlo inpanchina».
FrancescoGaluppiniammet-

te che la maglia della Feralpi
Salò gli regala sempre gioia:
«A Lumezzane ci ho segnato
contro,siaconlaBerettichein
Lega Pro –ricorda l’attaccan-
te, autore dell’1-1 -. E adesso,
con questi colori, vado in gol
spesso. Abbiamo compiuto
unabella impresa».•S.Z.
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FrancescoGaluppini: terza retein duepartitecon la FeralpiSalò

Col Venezia rimonta lo svantaggioal 50’ del primo tempo con Galuppini, al terzo golin due gare
Ilgol delsuccesso al93’conil difensore-bomberRanellucci.Classificada sogno:quintoposto

L’esultanza diAlessandro Ranellucci (asinistra) dopoilgol-vittoria alVenezia.

ILDOPOGARA.Ranellucciancora unavoltahasfruttatole suequalità nelgioco aereo:settima retein campionato

«Maisegnatocosìtanto:stupito»

Ranelluccifesteggiatodai compagni disquadra: altrogol vincente

Il presidente Pasini
«Ci crediamo sempre»
L’allenatore Scienza
«Possiamo sognare»

L’abbraccio finaledeigiocatori dellaFeralpi:

Proietti Gaffi
Tantardini
Ranellucci
Leonarduzzi
Belfasti
Fabris
(49’ st Ragnoli)
Pinardi
Palma
(26’ st Cavion)
Bracaletti
Romero
Galuppini
(26’st Zerbo)

Feralpi Salò
(4-3-2-1)
Fortunato
Capogrosso
Peccarisi
Cernuto
Giuliatto
Zaccagni
(42’ st Varano)
Scialpi
Bellazzini
Greco
(26’ st Espinal)
Guerra
(33’st Magnaghi)
Raimondi
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Note: spettatori 650 circa. Ammoniti 
Giuliatto e Bellazzini (V). Angoli 6 - 5 per il 
Venezia.
Recupero: 7’ + 5’.

Reti:  6’ pt Raimondi, 50’ pt Galuppini;
             48’ st Ranellucci.

Allenatore: 
Serena
In panchina: 
D’Arsiè, Dell’Andrea, 
Fabbri, Esposito.

Allenatore: 
Scienza
In panchina: 
Proietti Gaffi, 
Carboni, Broli, Di 
Benedetto.
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Arbitro:  Silvia Tea Spinelli di Terni 7

BRESCIAOGGI

6.5BRANDUANI. Becca
golconunmorbidopal-

lonettodafuoriarea,poieffet-
tua alcuni buoni interventi. Per
la lussazione al dito mignolo, i
medici gli avevano prescritto
20 giorni di riposo. È guarito in
unasettimana.

6TANTARDINI. Nella ripresa
spingemoltosullafasciala-

terale,senzatrovarevarchiper
sfondare.

7.5RANELLUCCI.Chiusu-
reeccellenti.Equando

si spinge in avanti, è un perico-
lo. Nel primo tempo lo atterra-
no in area e reclama inutilmen-
te il rigore. Nel secondo prova
l’affondo con un colpo di testa
(debole),poivaasegnoinacro-
bazia, , proprio in extremis. È il
settimogolstagionale.

6.5LEONARDUZZI. Reg-
ge con disinvoltura,

senza commettere errori. Sui
calcipiazzatisisganciaspesso.

6BELFASTI. Superati i ma-
lanni delle scorse settima-

ne,lavoracondedizionesulcor-
ridoio di sinistra, attento a non
mostrareilfianco.

7FABRIS. Comincia a sgasa-
redopounaventinadiminu-

ti.Gettalebasidell’1-1,lavoran-
do un buon pallone all’altezza
della bandierina, e servendo
Bracaletti.Proseguenellaripre-
sa ai soliti ritmi. Negli ultimi
istantilorilevaRagnoli,cheèdi
Roncadelle,eintribunaèsoste-
nuto calorosamente dai ragaz-
zini del Roncadelle, società ge-
mellataallaFeralpiSalò.

6.5PINARDI. Si vede che
non è al meglio della

condizione per una infiamma-
zione addominale. Cresce, co-
munque,colpassaredeiminuti.
Nella ripresa sale in cattedra,
distribuendonumerosipalloni.

6PALMA.Miracolosounsuo
recuperodifensivo.Hasen-

sodellageometria.

6CAVION. Disputa gli ultimi
20minuti,rilevandoPalma.

Compieilsuodovere.

6.5BRACALETTI. Dal suo
piede scaturiscono i

cross che consentono a Galup-
pini e a Ranellucci di segnare.
Recupera,propone,sbaglia.

6ROMERO. Controllato sul-
lapelledaidifensoridelVe-

nezia.Menoincisivodelsolito.

7.5GALUPPINI. Tre gol in
duegare.Siglailpai,fa-

cendositrovarealpostogiusto
nel momento adatto. Recupe-
raconcaparbietà.Escesfinito.

6ZERBO. Spirito di sacrifi-
cioancheneirientri. •S.Z.
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ILGOLVITTORIA.Lazuccata diRanellucci valeitre punti LAGIOIA. Itifosiesultano: laFeralpiSalò va alquintoposto

Alberto Armanini

DalPiemontealPiemonte,dal-
l’EpifaniaalCarnevale,dalNo-
varaall’Alessandria. IlLumez-
zane cerca la vittoria smarrita
con il viaggio della speranza
nella terrad’originedel suoal-
lenatore.
«Il Piemonte? Che la meta

sia di buon auspicio - si augu-
ra ilbielleseMaurizioBraghin
-. A Novara abbiamo centrato
la nostra ultima vittoria in
campionato: una buona pre-
stazione coronata da un risul-
tato gratificante. Speriamo
che Alessandria sia altrettan-
to positiva per noi. Siamo alla
ricerca di punti, di certezze e
dimorale. L’avversario è forte,
non lo si discute,mavorrei ve-
dereunLume tosto».

BRAGHINèdiBiella, lacittàpiù
anord,quellachedallasuapo-
sizione privilegiata domina
tutto il Piemonte. La classifica
impone al tecnico e alla sua
squadra di trasferire lo stesso
dominiodalle carte topografi-
chealcampo.Maèaffareassai
complicato: «L’Alessandria è
imbattutaincasainquestasta-
gione, non perde dal 4 mag-
gio, segnatantoesubiscepoco
- l’analisi del tecnico rossoblù
-. Servirà soprattutto un ap-
procciomentale adeguato, co-
me a Novara, una gara in cui
non ci siamo mai scollegati e
abbiamoconcessopoconono-
stante la bravura dell’avversa-
rio. A questa trasferta chie-
do poi che la squadra si ri-
trovi sul piano
dell’intensità e della catti-
veria agonistica. Ora sia-
mo più completi, davanti
abbiamo gamba e fisicità. E
i nuovi si stanno integrando
bene».
Oggi andranno in campo

quasi tutti.Bason inporta,Ba-
gnai basso a destra, Nossa al
suo fianco al centro della dife-
sa.Davanti agirannosiaSarao
(punta centrale) che Potenza
(largo a destra): «Sono tutti
pronti eccetto Pantano - con-

fessa Braghin -. È più indietro
nella condizione ma sarà pre-
sto disponibile dal primo mi-
nuto. Con tanta inattività alle
spalle, non poteva che essere
così. Non è un dramma: sulla
fascia sinistrapossiamoschie-
rare Mogos, che all’occorren-
zapuò rientrare suldestroper
provare calciare a rete. Arma
inpiùper cercare il gol».
Edèunmecca-

nismo già uti-
lizzato nella
gara d’anda-
ta, pro-

prioper il primocentro inma-
glia rossoblù: «Il resto dovre-
mocercaredi farlo con laqua-
lità - prosegue Braghin -. Per
questo schiererò sia Meduri,
verticebasso,cheGenevier, in-
terno di spinta. In campo an-
drà una squadra equilibrata,
meno guardinga del solitoma
comunque attenta ad avere
un buon bilanciamento delle
duefasi».Magiedel4-3-3.Am-
messochesiriescaadinterpre-
tarlomegliochenell’ultimaga-
ra:«Daunpaiodipartite face-
vamo fatica - confessa Bra-
ghin-.Maabbiamoavutotem-
po per lavorare, sono arrivati
giocatori dove mancavano.
Nonsocomefinirà,mapossia-
moriprendere la corsa».
Una corsa in cui il Lume (21

punti,unapartita inmeno)ac-
cusa9puntidi svantaggiodal-
la salvezzadirettae23didiffe-
renzarispettoall’avversariodi
turno. L’Alessandria ha vinto
le ultime due gare, battendo
Giana e Pavia (sempre per
1-0).Al«Moccagatta»nonper-
de dal 4 maggio scorso (1-3
conilPortoTolle,squadraall’e-
pocadiVasileMogos).

INCASA, inquestocampio-
nato i grigi hanno vinto
5 gare e pareggiato 6,
con14gol fattie6subi-
ti. Come il Lume an-
che la squadra pie-
monteseèfrescadiri-
voluzionetattica:do-
po 10 gare di fila col
3-5-2 è passata al

4-3-3 per la sfida
con il Pavia. Il
che può essere
un buon modo
per interpretare
lagara senzapa-
temitattici.Ulte-

riori buone notizie
arrivano dagli indi-

sponibili di casa. D’An-
gelononavrà gli squalifi-

cati Poluzzi, Iunco eMore-
ro, oltre all’infortunato
Riccardo Taddei, ex Bre-
scia: lesione all’addutto-
re, stopdiunmese. •
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Sabato
aComo

LaFeralpiSalòtorneràincampo
sabato21alleore19,30
sulcampodelComocheoggi,
battendolaGiana,potrebbe
agganciareigardesaniaquota40

«Dopoiprimi20minutidaincubo
abbiamoingranato.Laclassifica?
Davantianoisololecorazzate»
BEPPESCIENZA
ALLENATOREDELLAFERALPISALÒ

«Vincereinpienorecuperononsi
scordamai.Eiragazzicicredono
semprefinoall’ultimoistante»
GIUSEPPEPASINI
PRESIDENTEDELLAFERALPISALÒ

L’ALTRA PARTITA . I rossoblùsul campodiuna delle grandi delgirone

IlLumezzane viaggia
nellaterradi Braghin
sognandoun’impresa

Lapunta CalebEkuban,20 anni

Ilcompagno di squadra Gabriele Zerboè prontoadabbracciarlo. SERVIZIO FOTOLIVE / Simone Venezia e Alessio Guitti

l’ottavavittoriain casavailquinto posto

LUMEZZANE-Renate sab. 14.30
Sudtirol-Alessandria sab. 15.00
Cremonese-Pordenone sab. 16.00
Venezia-Real Vicenza sab. 17.00
Como-FERALPI SALÒ sab. 19.30
Mantova-Pro Patria sab. 19.30
Giana-Monza ore 12.30
Novara-Torres ore 14.30
Arezzo-Bassano ore 16.00
AlbinoLeffe-Pavia ore 18.00

PROSSIMO TURNO: 22/02/2015

Novara 46 24 13 7 4 37 22
Pavia (-1) 46 24 14 5 5 41 29
Bassano 45 24 12 9 3 38 24
Alessandria 44 24 12 8 4 35 20
Sudtirol 40 24 11 7 6 31 23
FERALPI SALÒ 40 25 11 7 7 34 32
Real Vicenza 38 24 9 11 4 33 23
Como 37 24 11 4 9 29 25
Venezia 34 25 10 4 11 31 28
Torres 34 24 9 7 8 28 25
Mantova (-1) 32 24 9 6 9 24 20
Monza 32 24 9 5 10 28 26
Arezzo 30 23 8 6 9 23 23
Cremonese 29 24 7 8 9 30 31
Renate 29 24 7 8 9 28 36
Giana 24 23 6 6 11 17 24
LUMEZZANE 21 23 5 6 12 20 35
AlbinoLeffe 20 24 5 5 14 15 33
Pro Patria (-1) 14 24 2 9 13 27 48
Pordenone 13 23 3 4 16 18 40

FERALPI SALÒ Venezia 2-1
Pro Patria Sudtirol ore 16.00
Alessandria LUMEZZANE ore 19.30
Monza AlbinoLeffe ore 19.30
Pordenone Torres dom. 12.30
Bassano Cremonese dom. 14.30
Pavia Novara dom. 14.30
Como Giana dom. 16.00
Renate Real Vicenza dom. 18.00
Arezzo Mantova lun. 20.45

Lega Pro Girone A
SQUADRA P G V N P F SIN PROGRAMMA OGGI

MaurizioBraghin,55 anni

AdAlessandriacerca ilbis delcolpaccio diNovara
El’allenatoreha fiducia:«Ora siamopiù completi»

L’arbitro SilviaTeaSpinelli:
un’ottimadirezionedi gara

«Noidietro
legrandi»

«Successo
dasogno»


